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Finalità e struttura dell’opera
La trasmissione di saperi considerati fondamentali, la condivisione di valori che ren-
dano fertile il vivere insieme, la difesa di luoghi di dialogo e di incontro tra mondi e 
visuali differenti, sono state da sempre prerogative indiscusse dell’istituzione scolastica. 
Ma alla scuola, alla trasmissione di saperi consolidati, è rivolta in modo sempre più 
pressante, sotto la spinta del cambiamento tecnologico e dell’innovazione, una ulterio-
re richiesta: quella di far conseguire agli studenti la capacità di interagire consapevol-
mente (di dominare, vorremmo dire) le moderne forme di comunicazione e le nuove 
tecnologie.
Per adempiere a questi compiti e per meglio contribuire alla costruzione della società 
del domani, l’insegnamento dell’informatica appare, nella società odierna, più che 
mai necessario.
Il testo punta ad una trattazione rigorosa ma essenziale, funzionale ad una rapida revi-
sione delle conoscenze pregresse.
Articolato in capitoli, il manuale affronta in modo esaustivo tutti i principali argomen-
ti del programma di Scienze e tecnologie informatiche. Una Premessa introduttiva 
inquadra le linee fondamentali della didattica dell’informatica all’interno del più ge-
nerale confronto docenti-nativi digitali. I successivi Capitoli, dopo aver delineato le basi 
teoriche dell’informatica (modelli, programmazione e linguaggi), spaziano dall’Archi-
tettura degli elaborati alla Struttura dei programmi di base e all’Intelligenza artificia-
le. Dopo aver trattato delle Reti e della Gestione delle informazioni, con un attento 
sguardo alla Sicurezza dei sistemi informatici e delle reti, il testo si chiude con una 
panoramica sui Sistemi multimediali e sul Project Management (in un’ottica di gestio-
ne dell’impresa). 
L’ultima parte del testo contiene due Appendici: Appendice 1 incentrata sulla pratica 
dell’attività d’aula, riporta Esempi di Unità di apprendimento utilizzabili come model-
lo per una didattica metacognitiva e partecipativa; Appendice 2 sulla Sicurezza e igiene 
sul lavoro.

Ulteriori materiali didattici e aggiornamenti sono disponibili nell’area
riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo
la procedura indicata nelle prime pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda
“Aggiornamenti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
profili social.

blog.edises.it
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Premessa
Didattica oggi e didattica  
dell’informatica

“Coinvolgimi o fammi arrabbiare”.  
Che cosa chiedono gli studenti di oggi?
Tutti quelli che hanno insegnato di recente riconosceranno questi tre tipi 
di studenti:
	> Gli studenti veramente automotivati. Quelli che tutti gli insegnanti 

sognano di avere (e gli unici a cui sappiamo come insegnare bene).
	> Gli studenti che fingono. Sono quelli che sebbene in cuor loro sentano 

che quello che gli viene insegnato ha poca o nessuna rilevanza nelle loro 
vite, sono abbastanza lungimiranti da rendersi conto che il loro futuro 
potrebbe dipendere dai voti e dalle credenziali che ottengono. Così stu-
diano i semplici fatti la notte prima dell’esame, per ottenere un voto suf-
ficiente e diventare in qualche modo degli studenti che ce l’hanno fatta. Il 
loro motto: “Abbiamo imparato a ‘giocare al gioco della scuola’”.

	> Gli studenti che “ci ignorano”. Questi studenti sono convinti che la 
scuola sia completamente priva di interesse e completamente irrilevante 
per la loro vita. In effetti trovano la scuola molto meno interessante della 
miriade di congegni che tengono in tasca e nei loro zaini. Questi ragaz-
zi sono abituati ad avere qualcuno che chiede la loro attenzione: i loro 
gruppi musicali, i loro registi, le loro star della TV, i progettisti dei loro 
giochi lavorano molto duramente per guadagnarsela. Quando quello che 
viene offerto non è coinvolgente, questi studenti pensano veramente di 
aver sprecato il loro tempo. In un numero sempre crescente delle nostre 
scuole, questo gruppo è diventato rapidamente maggioranza. Il motto di 
questo gruppo: “Coinvolgimi o fammi arrabbiare”.

Mentre la nostra scuola e il nostro sistema educativo oggi riescono ad 
occuparsi abbastanza bene dei primi due gruppi, il terzo gruppo è una vera 
sfida [...]. Questi studenti chiedono: “Coinvolgimi o fammi arrabbiare”. E 
credetemi, sono veramente arrabbiati.

[Marc Prensky1]

1 M. Prensky, “Engage me or Enrage me”, what today’s learners demand, “EDUCAUSE Review”, vol. XL, 
n. 5, 2005, pp. 60-65 (60), trad. it. nilocram@aim.com.
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1.1  Noi, ragazzi di oggi! I nativi digitali
Nel 2001 Marc Prensky, esperto di tecnologie digitali applicate all’apprendimento e 
famoso creatore di videogiochi educativi, prese coscienza di un radicale cambiamento 
in atto da parte degli studenti. La cosa che lo lasciava sconcertato era che gli studenti 
non avevano cambiato solamente il loro stile, il loro modo di vivere, il loro modo di 
parlare, proprio come era successo per le generazioni passate, ma si era posta in esse-
re una discontinuità (“Si potrebbe anche chiamare singolarità, un evento che cambia 
le cose così profondamente che non si può più tornare indietro”, afferma Prensky). 
Prensky faceva riferimento ad una nuova generazione, composta da ragazzi che cre-
scono circondati da computer, musica digitale, smartphone, per i quali Internet e la 
messaggeria istantanea rappresenta quasi una religione. Per questi ragazzi, che se-
condo lui e molti altri studiosi hanno perfino modificato il modo di pensare e di per-
cepire le cose, egli ha coniato un termine: “Qualcuno si riferisce a loro come la gene-
razione di Internet o generazione digitale. Ma la migliore designazione che ho trovato 
per loro è quella di nativi digitali. I nostri studenti sono tutti ‘nativi parlanti’ di un 
linguaggio digitale di computer, videogiochi e Internet”. 
I nativi digitali (digital native) fanno un uso continuo della tecnologia, “muovono sto-
rie, suoni e immagini da un territorio all’altro” e da uno schermo all’altro. Si è parlato 
di loro come di una generazione di schermo-dipendenti (gli screenagers), perché, in 
effetti, il loro canale di ingresso privilegiato diventa lo schermo: quello del PC, dello 
smartphone, della TV digitale, del tablet. 
Hanno una diversa percezione del tempo. Sono multitasker, cioè riescono a fare più 
cose contemporaneamente: fanno i compiti, mandano un messaggio, chattano con 
un amico, tutto nello stesso tempo, e riescono a farlo molto bene! Non percepiscono 
e non inquadrano la vita senza la tecnologia poiché non hanno assistito al passaggio 
da analogico a digitale. Non riescono a immaginare la gestione delle “loro cose”, delle 
loro abitudini, senza computer, senza cellulare, senza Internet e senza tutti gli acces-
sori di questo “mondo digitale”. Il loro principale pensiero? Essere sempre online, 
tornare a casa, aprire il loro computer, connettersi ai social, caricare le foto con gli 
amici, aggiornare il proprio profilo, lasciare commenti sul blog, chattare. Cercano 
la loro comunità, la loro “tribù”, una grande famiglia virtuale in cui ogni persona 
che incontrano diventa automaticamente loro amica, anche se, probabilmente, non 
l’hanno mai vista. Sono quei bambini che già a cinque anni sanno usare un mouse e 
a otto aiutano la mamma a mandare un SMS con il cellulare. Sono quei ragazzi che 
utilizzano Skype per telefonare e Instagram per scambiarsi foto. 
Bambini e ragazzi fino a dodici anni rappresentano la prima generazione che può es-
sere definita hi-tech, in quanto pensa, agisce e apprende in modo diverso dagli altri 
ragazzi più grandi. Nelle loro case, i media digitali sono sempre più presenti insieme 
alle esperienze di intrattenimento, socializzazione e formazione che vengono mediate 
e vissute attraverso Internet, i social network e le console per videogiochi. “Se per noi 
imparare significava leggere-studiare-ripetere, per i bambini cresciuti con i videoga-
mes vuol dire innanzitutto risolvere i problemi in maniera attiva”. I bambini cresciuti 
con console e cellulare sono “abituati a vedere la risoluzione di compiti cognitivi come 
un problema pragmatico”2. 

2 P. Ferri, Nativi digitali, Pearson Italia, Milano-Torino 2011.
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I nativi digitali crescono, apprendono, comunicano e socializzano all’interno di questo 
ecosistema mediale, il brave new world dell’informazione e della formazione digitali e 
globalizzate.
L’insieme di questi comportamenti è definito da Henry Jenkins come la nuova “cultura par-
tecipativa informale” dei nativi. “La cultura partecipativa dà un forte sostegno alle atti-
vità di produzione e condivisione delle creazioni digitali e prevede una qualche forma di 
mentorship informale, secondo la quale i partecipanti più esperti condividono conoscenza 
con i principianti. All’interno di una cultura partecipativa, i soggetti sono convinti dell’im-
portanza del loro contributo e si sentono in qualche modo connessi gli uni con gli altri”3. 

1.2  Noi, docenti di oggi! Gli immigrati digitali
L’espressione Gutenberg native identifica i soggetti nati, cresciuti e formati all’interno 
dell’universo sociale ed economico della galassia Gutenberg, ossia una società e un’e-
conomia caratterizzate dalla diffusione della produzione industriale di massa, dai 
mezzi di comunicazione di massa (radio, cinema, televisione) e da una modalità di 
relazioni sociali e comunicative contraddistinta dalla passività della maggior parte 
del corpo sociale rispetto alle decisioni politiche e ai consumi materiali e immateriali. 
Prensky li identifica come immigrati digitali (digital immigrants) in quanto nati pri-
ma dell’avvento delle nuove tecnologie, formati in una cultura dominata dal modello 
Gutenberg della parola stampata. Gli immigrati digitali, al contrario dei nativi, hanno 
dovuto imparare il linguaggio digitale come un nuovo idioma differente da quello ma-
terno, e anche se sono in grado di parlarlo mantengono un forte accento natìo. Hanno 
acquisito le loro competenze e continuano a formarsi e a formare utilizzando la tecno-
logia come uno strumento passivo, per lo più per scopi di documentazione personale, 
ma più raramente per condividere e scambiare informazioni.
La differenza fondamentale tra nativi digitali e immigrati digitali è netta: mentre i primi 
si avvicinano alle nuove tecnologie con la naturalezza e la disinvoltura proprie di chi si 
muove in un territorio sicuro, i secondi utilizzano Internet a scopo informativo solo come 
seconda scelta, prima magari leggono il giornale, consultano l’enciclopedia o ascoltano 
il telegiornale. Ancora, per imparare ad usare un programma leggono il manuale, invece 
di imparare ad usarlo da soli. E, da ultimo, gli immigrati stampano un documento per 
modificarlo, quando potrebbero farlo direttamente sullo schermo del computer.

Immigrati digitali Nativi digitali
Codice alfabetico Codice digitale 
Apprendimento lineare Apprendimento multitasking 
Stile comunicativo uno a molti Condividere e creare la conoscenza (mp3, Wikipedia) 
Apprendimento per assorbimento Apprendere ricercando, giocando, esplorando 
Internalizzazione, riflessione Comunicazione vs riflessione 
Autorità del testo No autorità del testo, multicodicalità 
Primo: leggere Connettersi, navigare ed esplorare 

[Fonte: La rivoluzione digitale, IULM-Paolo Ferri]

3 H. Jenkins, Culture partecipative e competenze digitali, Guerini Studio, Milano 2010.
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1.3  Nativi digitali e immigrati digitali nella scuola
Vediamo le caratteristiche che contraddistinguono una generazione dall’altra, pre-
mettendo sin da adesso che l’una non è migliore o peggiore dell’altra, semplicemente 
sono diverse, ognuna con i propri pregi e i propri difetti.
I docenti, in questa fase storica del sistema educativo italiano (e internazionale), si 
collocano nella fascia dei digital immigrants. 
Questo divario nel concepire e usare la tecnologia può avere un impatto negativo sul-
la didattica nelle scuole, al punto che gli stessi processi di apprendimento formale, 
costruiti per un mondo che non conosceva ancora la tecnologia del web, appaiono più 
lenti, meno efficaci, e spesso noiosi ai giovani studenti di oggi. Prensky non usa mezzi 
termini nell’affermare che “i nostri emigranti digitali, che parlano un linguaggio obso-
leto (quello dell’era pre-digitale), hanno difficoltà nell’insegnare ad una popolazione 
che parla un linguaggio completamente nuovo”.  
Secondo Prensky, il problema risiede proprio nel fatto che la maggior parte dei docen-
ti utilizza un linguaggio pre-digitale e continua, spesso senza successo, ad insegnare a 
studenti che non possono più capirli in quanto parlanti di una nuova lingua. I “nuovi” 
studenti, grazie alla pratica, hanno sviluppato una serie di abilità che non vengono 
particolarmente apprezzate dai professori; abilità digitali, ovviamente. Gli insegnan-
ti, in altre parole, non riescono a comprendere come dei ragazzi possano apprendere 
qualcosa guardando la TV o ascoltando musica, solamente perché loro non riescono a 
farlo (digital disconnect), in quanto essi credono che l’apprendimento sia legato ai libri, 
alle lezioni, mentre l’apprendimento è semplicemente “una modificazione del compor-
tamento a seguito dell’esperienza”4, di qualsiasi esperienza. E ci sono tanti condizio-
namenti che influenzano quest’opera di apprendimento, e che possono derivare anche 
da Internet. 
Questi ragazzi hanno davvero qualcosa di più, qualcosa da offrire, delle capacità ec-
cezionali: bisogna soltanto saperle indirizzare verso qualcosa di buono, appartenente 
sia al passato che al futuro. In poche parole, non bisogna abbandonare i vecchi conte-
nuti e materie come la storia e la geografia; i ragazzi non devono rinunciare ad avere 
metodo di studio, capacità di astrazione, spirito critico, capacità di analisi e sintesi, la 
scuola non può mai sottrarsi a questo! Occorre, però, trovare una metodologia che ri-
esca a insegnare queste stesse cose ai ragazzi, diciamo, con uno studio meno “noioso”. 
E in questa nuova realtà di apprendimento, il docente non è più visto come un tra-
smettitore di conoscenza ma come un “facilitatore”, un “mediatore” che fa da filtro tra 
il caos della rete, il sovraccarico informativo e il cervello dello studente. È un “coor-
dinatore” che ha alle spalle esperienza di percorsi didattici e di linguaggi di comuni-
cazione, esperto e capace nel guidare l’allievo nelle varie fasi dell’apprendimento, di 
motivarne lo studio e fornirgli gli strumenti più adatti.
Fino ai tempi in cui Internet e la multimedialità erano ancora in fase embrionale, le 
uniche fonti informative per lo studente erano rappresentate dal libro, strumento che 
ancora oggi, ovviamente, riveste un ruolo primario nella formazione. Il docente aveva 
modo di effettuare un’operazione di rimediazione attraverso la lezione frontale, la la-
vagna e i vari strumenti didattici. Con l’avvento della rete, i ragazzi sono soggetti a un 

4 E. Pessa, M. Pietronilla Penna, Manuale di scienza cognitiva: intelligenza artificiale classica e psi-
cologia cognitiva. Laterza, Roma-Bari 2004.
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“bombardamento informativo”: pioggia di informazioni che li raggiunge in ogni luogo 
e in ogni momento e non solo in forma verbale, ma attraverso diversi codici espressivi 
che mettono i ragazzi nelle condizioni non soltanto di leggere ma anche di ascoltare, 
osservare, vedere. Se lasciati fuori da un binario cognitivo, gli studenti concretizze-
rebbero un semplice “apprendimento non formale” che la scuola deve ricondurre a 
formale.
La scuola deve, pertanto, fornire agli studenti le chiavi per una corretta interpreta-
zione, scrematura, ricerca accurata e riconduzione al suo valore scientifico di questa 
mole di informazioni. Secondo Richard Saul Wurman, padre dell’architettura dell’in-
formazione, particolarmente interessato alle problematiche della comprensione, il so-
vraccarico informativo si verifica tutte le volte che un individuo:
	> non è messo in condizioni di comprendere le informazioni a sua disposizione;
	> viene sopraffatto da una quantità di dati difficilmente interpretabile;
	> non è in grado di stabilire se una certa informazione esista oppure possa essere re-

cuperata;
	> non sa, comunque, dove reperirla;
	> non possiede le chiavi e gli strumenti per accedere alle informazioni.

Queste condizioni determinano una certa “ansietà” che nasce proprio dalla percezio-
ne di un’impotenza nei confronti di un’offerta di informazione smisurata quanto poco 
accessibile. Proprio qui si gioca il ruolo del docente che deve, oggi, possedere termini 
digitali per sorprendere gli studenti, metterli alla prova, incuriosirli e, chissà, trovare 
metodi di insegnamento ancora più efficaci. Non sono, quindi, gli studenti a doversi 
arrendere, ma gli educatori a dare loro un po’ più di fiducia e cercare di pensare come 
loro. Henry Jenkins sostiene che la loro è una cultura “partecipativa” basata su “pro-
duzione e condivisione di creazioni digitali” e su una “partnership informale” con gli 
insegnanti che li porta a sentirsi responsabili del progetto educativo. 

1.4  Apprendere ad apprendere: la metacognizione
Studiare è un mestiere, come dicono in molti, e come tutti i mestieri richiede metodo. 
Tra le varie tecniche di studio, quella che maggiormente ha acquisito una logica eu-
ropea in questi ultimi anni è quella legata all’apprendere ad apprendere. Mai ci furono 
parole più sagge. 
Vogliamo formare dei bravi specialisti informatici? Bene, lo studio dell’informatica 
senza un opportuno processo sistemico di base potrebbe non bastare, anzi non ba-
sta! Non è sufficiente avere un buon libro di testo, un ottimo docente, interessanti 
materiali online, una scuola eccellente sotto tutti i punti di vista. È necessario che 
lo studente che si accinge allo studio di questa o di altre discipline sappia studiare, e 
non è semplice, anche se potrebbe sembrarlo! Lo studio delle discipline scientifiche 
richiede un notevole sforzo intellettivo e un’efficace applicazione dei principi legati 
all’astrazione. L’informatica, in particolare, lascia libero lo studente di trovare solu-
zioni ai problemi, soluzioni che potranno essere giudicate dal docente più o meno effi-
caci o efficienti (pensiamo, ad esempio, ai principi di computazionalità, complessità e 
analisi degli algoritmi). Quante volte ci si imbatte in studenti che non riescono, a loro 
modo di dire, a trovare la soluzione? Questa difficoltà non è sempre legata a specifici 
problemi di comprensione di principi, di teoremi, di regole; spesso riguarda sfere non 
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